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        Testo del decreto-legge 7 agosto 2026, n. 144     (in   Gazzetta Uf-
ficiale   – Serie generale – n. 182 del 7 agosto 2026)    , coordi-
nato con la legge di conversione 5 ottobre 2026, n. 174     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 2)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti per la funzionalità della pubblica am-
ministrazione e degli enti territoriali, nonché in materia 
di protezione civile.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER LA FUNZIONALITÀ

DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DEGLI ENTI TERRITORIALI

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti per la funzionalità

della pubblica amministrazione    

      1. All’articolo 5, comma 8, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n.95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n.135, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo le parole: «e non danno luogo in 
nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici 
sostitutivi» sono soppresse; 

   b)   il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Il 
datore di lavoro è responsabile, attraverso i propri pote-
ri organizzativi, di garantire al personale la possibilità di 
fruire pienamente dei predetti istituti. Il periodo di ferie 
determinato per ciascuna categoria di personale dalla 
contrattazione collettiva di comparto può essere sostituito 
dalla corresponsione della relativa indennità finanziaria 
solo in caso di cessazione del rapporto di lavoro e nei 
limiti di seguito indicati. Il datore di lavoro invita formal-
mente il personale a fruire delle ferie annuali informando-
lo in tempo utile che, se non fruite, le ferie andranno per-
se al termine del periodo di riferimento o del periodo di 
riporto eventualmente autorizzato e non potranno essere 
sostituite da indennità finanziaria. La mancata fruizione 
delle ferie che dipenda dalla scelta consapevole del lavo-
ratore, con onere della prova a carico del datore di lavoro, 
non comporta la corresponsione di trattamenti economici 
sostitutivi alla cessazione del rapporto di lavoro. Ai soli 
fini del presente comma, per datore di lavoro si intende il 
soggetto, di livello dirigenziale o non dirigenziale, indivi-

duato in relazione alla specificità dell’ordinamento della 
singola amministrazione, responsabile    dell’autorizzazio-
ne o del diniego    delle ferie.». 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 8, del 
decreto-legge n. 95 del 2012, come modificate ai sensi 
del comma 1    del presente articolo   , si applicano con rife-
rimento al periodo di ferie maturato successivamente alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 

 3. Le amministrazioni di cui all’articolo 3, comma 2, 
del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, posso-
no applicare, fino al 31 dicembre 2026, le procedure di 
inquadramento in ruolo, ivi previste, per il personale in 
servizio a tempo indeterminato che si trovi in posizione 
di comando, a qualsiasi titolo.    Nell’ambito delle finalità 
di cui al presente comma, decorso il termine previsto per 
il personale di cui al primo periodo, le procedure di cui 
all’articolo 50, comma 17, del decreto-legge 24 febbra-
io 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, si applicano, nei limiti ivi previsti, 
anche alle assunzioni effettuate dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ai sensi dell’articolo 17  -ter  , comma 3, 
quarto periodo, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, 
n. 69. I mesi di servizio occorrenti ai fini delle assunzioni 
di cui al secondo periodo del presente comma sono ma-
turati computando i periodi di servizio svolti, anche con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, presso le am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A decorrere dalla data 
di assunzione a tempo indeterminato del contingente di 
personale già reclutato con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato ai sensi del citato articolo 17  -
ter  , comma 3, quarto periodo, del decreto-legge n. 25 del 
2025, il Ministero dell’economia e delle finanze non può 
procedere a ulteriori assunzioni di personale con contrat-
to di lavoro subordinato a tempo determinato in appli-
cazione del medesimo articolo 17  -ter  , comma 3, quarto 
periodo. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei periodi 
secondo e terzo del presente comma si provvede nell’am-
bito delle risorse di cui al citato articolo 17  -ter  , comma 3, 
sesto periodo. La dotazione finanziaria di cui all’artico-
lo 11  -bis  , comma 16, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, è incrementata di euro 390.000 per l’an-
no 2026 e di euro 200.000 annui a decorrere dall’anno 
2027. Agli oneri derivanti dall’attuazione del sesto pe-
riodo del presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al 
primo periodo del comma 5 del citato articolo 17  -ter   del 
decreto-legge n. 25 del 2025.  

  3  -bis  . Al comma 2 dell’articolo 13  -bis   del decreto-leg-
ge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, la parola: “comunque” 
è sostituita dalle seguenti: “, a decorrere dal 1° marzo 
2022,”.  

 4. Nelle aree della dirigenza, le confederazioni sinda-
cali rappresentative possono utilizzare in forma cumulata 
le ore dei permessi sindacali per l’esercizio del mandato 
attribuite alle organizzazioni sindacali rappresentative 
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quanto a lire 150 miliardi per il 2000 e 130 miliardi per il 2001 l’accan-
tonamento relativo al Ministero della pubblica istruzione. A decorrere 
dall’anno 2002 si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. 

 17. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto legislativo 13 apri-
le 2017, n. 59, recante «Riordino, adeguamento e semplificazione del 
sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 
scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e 
culturale della professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera   b)   , della legge 13 luglio 2015, n. 107», come modificato dalla 
presente:  

 «Art. 13    (Anno di prova e immissione in ruolo)   . — 1. I vincitori 
del concorso su posto comune, che abbiano l’abilitazione all’insegna-
mento, sono sottoposti a un periodo annuale di prova in servizio, il cui 
positivo superamento determina l’effettiva immissione in ruolo. Il su-
peramento del periodo annuale di prova in servizio è subordinato allo 
svolgimento del servizio effettivamente prestato per almeno centottanta 
giorni, dei quali almeno centoventi per le attività didattiche. Il persona-
le docente in periodo di prova è sottoposto a un test finale, che accerti 
come si siano tradotte in competenze didattiche pratiche le conoscenze 
teoriche disciplinari e metodologiche del docente, e a una valutazione da 
parte del dirigente scolastico, sentito il comitato per la valutazione dei 
docenti di cui all’articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, sulla base dell’istruttoria di un docente al quale 
sono affidate dal dirigente scolastico le funzioni di tutor, che non devono 
determinare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. In 
caso di mancato superamento del test finale o di valutazione negativa del 
periodo di prova in servizio, il personale docente è sottoposto a un secon-
do periodo annuale di prova in servizio, non ulteriormente rinnovabile. 

 Con decreto del Ministro dell’istruzione, da adottare entro il 
31 luglio 2022, sono definiti le modalità di svolgimento del test finale e 
i criteri per la valutazione del personale in periodo di prova. 

 2. I vincitori del concorso che non abbiano ancora conseguito 
l’abilitazione all’insegnamento e abbiano partecipato alla procedura 
concorsuale ai sensi dell’articolo 5, comma 4, sottoscrivono un contrat-
to annuale di supplenza con l’Ufficio scolastico regionale a cui afferisce 
l’istituzione scolastica scelta e devono acquisire, in ogni caso, 30 CFU/
CFA tra quelli che compongono il percorso universitario e accademico 
di formazione iniziale di cui all’articolo 2  -bis  , con oneri, a carico dei 
partecipanti, definiti dal decreto di cui al comma 4 del medesimo ar-
ticolo 2  -bis  . Conseguita l’abilitazione, i docenti sono assunti a tempo 
indeterminato e sottoposti al periodo annuale di prova in servizio, il cui 
positivo superamento determina la definitiva immissione in ruolo. Si ap-
plicano al suddetto anno di prova le disposizioni di cui al comma 1. Per 
gli effetti di cui al presente comma, la prova finale del percorso uni-
versitario e accademico, svolta con le modalità di cui all’articolo 2  -bis  , 
comma 5, può essere sostenuta per non più di due volte. Il secondo 
mancato superamento della prova finale determina la cancellazione del 
vincitore del concorso dalla relativa graduatoria. 

 3. Con il decreto di cui al comma 4 dell’articolo 2  -bis  , con riferi-
mento ai vincitori del concorso di cui al comma 2, sono altresì definiti i 
contenuti dell’offerta formativa corrispondente a 30 CFU/CFA necessa-
ri per la formazione iniziale universitaria e accademica, cui accedono di 
diritto, e sono disciplinate le modalità di svolgimento della prova finale 
del percorso universitario e accademico, comprendente una prova scrit-
ta e una lezione simulata, e la composizione della relativa commissione. 
La prova scritta di cui al primo periodo è costituita da un intervento 
di progettazione didattica inerente alla disciplina o alle discipline della 
classe di concorso per la quale si consegue l’abilitazione. 

 4. I vincitori del concorso su posto di sostegno sono sottoposti 
a un periodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento 
determina l’effettiva immissione in ruolo. Si applicano al suddetto anno 
di prova le disposizioni di cui al comma 1. 

 5.    In caso di superamento del test finale e di valutazione finale 
positiva, il docente è cancellato dalle graduatorie concorsuali, ad esau-
rimento e di istituto, nelle quali sia iscritto ed è confermato in ruolo 
presso la stessa istituzione scolastica ove ha svolto il periodo di prova. 
La cancellazione di cui al primo periodo non si applica alle graduatorie 

dei concorsi ordinari.    Il docente è tenuto a rimanere nella predetta isti-
tuzione scolastica, nei medesimi tipo di posto e classe di concorso, per 
non meno di tre anni, compreso il periodo di prova, cui si aggiunge, per 
i soggetti di cui al comma 2 del presente articolo e all’articolo 18  -bis  , 
il periodo necessario per completare la formazione iniziale e acquisire 
l’abilitazione, salvo che nei casi di sovrannumero o esubero o di ap-
plicazione dell’articolo 33, commi 5 o 6, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, limitatamente a fatti sopravvenuti successivamente al termine di 
presentazione delle istanze per la partecipazione al relativo concorso. Il 
docente può presentare, in ogni caso, domanda di assegnazione provvi-
soria e utilizzazione nell’ambito della provincia di appartenenza e può 
accettare il conferimento di supplenza per l’intero anno scolastico per 
altra tipologia o classe di concorso per le quali abbia titolo. Ulteriori 
criteri integrativi possono essere previsti in sede negoziale nell’ambito 
delle prerogative assegnate dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
alla contrattazione integrativa sulla mobilità, nel rispetto degli obiettivi 
stabiliti dalla Missione 4, Componente 1, Riforma 2.1 del PNRR.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 15  -bis   , del decreto-legge 2 marzo 
2024, n. 19, convertito con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, 
n.56, recante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», come modificato dal presente 
decreto-legge:  

 «Art. 15  -bis      (Misure urgenti per assicurare la continuità dei 
servizi educativi e scolastici dell’infanzia). —    1. Al fine di assicurare 
la continuità dell’erogazione dei servizi educativi e scolastici comunali 
dell’infanzia, le graduatorie comunali vigenti del personale scolastico 
educativo e ausiliario gestite direttamente dai comuni possono essere 
utilizzate    fino all’anno scolastico 2027/2028   , anche in deroga al pos-
sesso del titolo di studio previsto dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro relativo al    personale del comparto funzioni locali per il triennio 
2022-2024   , per l’immissione in servizio a tempo determinato nonché 
per l’immissione in servizio a tempo indeterminato nell’Area degli 
istruttori nei casi in cui il personale abbia maturato almeno tre anni di 
esercizio dell’attività professionale. La deroga di cui al primo periodo si 
applica esclusivamente ai soggetti già iscritti nelle suddette graduatorie. 
Per le finalità di cui al primo periodo,    fino al 31 dicembre 2028   , in de-
roga all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, la spe-
sa per il personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi 
scolastici gestiti direttamente dai comuni non può essere superiore a 
quella sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009, incrementata del 
40 per cento.»   

  Art. 6.
      Disposizioni urgenti per la valorizzazione del sistema 

della formazione superiore e della ricerca    

     1. All’articolo 11 della legge 20 novembre 2017, 
n. 167, dopo il comma 2  -ter    è inserito il seguente:  

 «2  -quater  . Le risorse di cui al comma 1, per la par-
te eccedente le finalità di cui al medesimo comma, sono 
assegnate alle università statali secondo le modalità di 
ripartizione del Fondo di finanziamento ordinario    delle 
università,    di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, per essere destinate alle 
attività di sostegno, supporto, orientamento e tutorato in 
favore degli studenti.». 

 2. All’   articolo 2 della     legge 21 dicembre 1999, n. 508, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, secondo periodo, le parole: «specifici 
diplomi accademici di primo e secondo livello, nonché di 
perfezionamento,» sono sostituite dalle seguenti: «lauree 
e lauree magistrali, nonché diplomi di perfezionamento,»; 

   b)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Ogni riferimento all’espressione “diplomi 

accademici di primo e secondo livello”, ovunque ricorra 
in disposizioni vigenti, è da intendersi, rispettivamente, 
alle lauree e lauree magistrali rilasciate dalle Istituzioni 
dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica.». 

Prof. Antonio Calosci


